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COSELSCHI, EUGENIO (Firenze, 7 febbr. 1888 - ivi, 18 genn. 1969). Avvocato, giornalista, scrittore. 
Avvocato fiorentino, fu segretario di D’Annunzio quando questi, al comando di alcuni reparti 

militari e gruppi di volontari, nel settembre 1919 occupò la città di Fiume e istituì una provvisoria 
“reggenza” in attesa della sua annessione all’Italia. Si guadagnò una certa notorietà come autore 
dell’”Inno al sole” e del “Poema del Soldato Ignoto”. Proprietario di una villa in Casentino, dove la 
sua famiglia da lungo tempo aveva residenza e interessi, personaggio pittoresco più che di reale 
peso politico, intervenne nella vita politica aretina, collaborò al settimanale fascista “Giovinezza” 
sin dal 1924, fu membro della commissione propaganda e cultura della Federazione fascista (1926), 
presidente dell’Istituto provinciale di cultura fascista, direttore del Centro di cultura e propaganda 
corporativa (1928) e vice presidente della Cattedra Petrarchesca, da lui ideata e fondata con Occhini 
(v.). Nel 1929 fu tra i quattro deputati fascisti “eletti” per la provincia aretina. Riconfermato nella 
carica di deputato e poi di consigliere nazionale nella Camera dei fasci e delle corporazioni del 
1939, in rappresentanza della Corporazione della previdenza e del credito, Coselschi cercò altra 
notorietà come promotore del Centro Editoriale Nuova Europa, che propagandava l’universalismo 
fascista, e dei Comitati autonomi per l’Universalità di Roma (CAUR).  

Scoppiata la guerra fu accolta, nonostante i suoi non più verdi anni, la domanda di ritorno 
nell’esercito. Nel dopoguerra, radiato dall’Accademia Petrarca per la sua adesione alla Repubblica 
sociale italiana, cerca di dimostrare il suo limitato appoggio al Partito fascista, di aver seguito, dopo 
il 25 luglio 1943, il governo Badoglio, di aver aiutato i partigiani e di essere stato anche più volte 
arrestato dalle SS tedesche. Per alcuni anni fu docente nell’Istituto internazionale per gli Studi 
Sociali. 
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